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Il presente Dossier, avendo ad oggetto una proposta di project financing 
presentata dalle società A.C. Milan S.p.A. e F.C. International S.p.A ai 
sensi della cosiddetta Legge Stadi (legge 27 dicembre 2013, n. 147 e 
successive modificazioni), è composto da due sezioni: la prima, a cura del 
Comune di Milano, che illustra l’inquadramento generale della proposta, 
mentre la seconda, a cura dei due club calcistici, contiene la descrizione 
dell’intervento.

DIBATTITO PUBBLICO
STADIO MILANO
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Giancarlo Tancredi 

Assessore Rigenerazione Urbana  

 

Oggi lo Stadio Meazza, come nei decenni passati, fa parte di un grande distretto per gli eventi sportivi, 
che ricomprende anche tutte le strutture per l’ippica, nonché l’area del palasport crollato a metà anni 
’80, che da tempo soffre della ridotta attrattività e della dismissione di alcuni impianti – ad esempio il 
Trotto – e della necessità di ripensare alle relazioni tra i grandi impianti sportivi e la città. 

Facendo proprio questo obiettivo l’Amministrazione Comunale, nel primo mandato del Sindaco Sala, 
ha inserito l’area dello Stadio Meazza e il suo ambito di intorno tra le Grandi Funzioni Urbane del Piano 
di Governo del Territorio, strumento di pianificazione generale per la rigenerazione urbana della città, 
confermando la funzione stadio come grande funzione di interesse generale, con la possibilità di 
realizzare attività connesse. 

Il presente Dossier di Progetto, che costituisce documento alla base del Dibattito Pubblico di cui al 
DPCM n. 76 del 10/05/18, si innesta in un percorso avviato il 10 luglio 2019, anticipatamente 
all’approvazione definitiva del Piano di Governo del Territorio, quindi anche della relativa disciplina 
urbanistica propria della Grande Funzione Urbana, con la presentazione congiunta da parte dei due 
Club di una proposta di fattibilità ai sensi della cd. Legge Stadi.  

L’area di interesse è di notevole estensione, circa 280.000 mq., oggi occupati dallo Stadio Meazza e 
dalla sua pertinenza, e da grandi spazi esclusivamente funzionali all’accessibilità allo Stadio – 
parcheggi, strutture ambulanti per ristorazioni e vendita di gadget – oltre all’area a prato dove crollò 
il palasport, agli spazi superficiali della stazione della linea metropolitana 5, e al capolinea della linea 
tranviaria. 

Sono evidenti le criticità nella qualità urbana e nelle carenze di connessione con la città, come 
altrettanto evidenti le potenzialità che l’area offre per una rigenerazione ancora più estesa che 
ricomprenda il sistema Ippodromo nel suo complesso e i quartieri nell’intorno.  

Tuttavia è un dato difficilmente incontrovertibile pensare che un disegno di rigenerazione di questo 
quadrante non possa prescindere dal futuro dello stadio, e dalla indissolubile relazione con i Club 
calcistici. 

Milan e Inter sono parte della gloriosa storia della città, con i loro prestigiosi successi a livello 
planetario. Uno dei principali veicoli di immagine di Milano nel mondo.  

San Siro è il luogo dove è stato costruito, poi ampliato e in più riprese ristrutturato, lo stadio dove le 
squadre per lungo tempo hanno giocato. Anche attualmente lo stadio è in concessione alle squadre e 
tutti gli interventi strutturali e di manutenzione sono in funzione delle esigenze di Milan e Inter, e delle 
norme in materia di eventi calcistici, sebbene nel periodo estivo, per circa un mese nell’arco dell’anno, 
lo stadio ospiti anche concerti musicali. 
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Penso sia illusoria e fuorviante una visione futura sulla sede calcistica dei due Club senza misurarsi 
con le strategie e le esigenze degli stessi, come è altrettanto essenziale che questa visione risponda 
agli obiettivi e alle istanze dell’Amministrazione e del territorio. 

Peraltro la recente esperienza dei Club a livello internazionale fa dei nuovi stadi un elemento di 
rigenerazione e forte attrazione turistica-sociale. 

Con la proposta presentata congiuntamente dalle squadre nel 2019 si è aperta inoltre la riflessione 
sulla necessità e opportunità di realizzare un nuovo stadio o mantenere lo stadio attuale, 
eventualmente ristrutturato.  

Le squadre, utenti come detto esclusive dello stadio, al netto dei concerti estivi, hanno fin dallo studio 
iniziale proposto la realizzazione di un nuovo impianto affiancato da altre funzioni in uno Studio di 
fattibilità esteso all’intera area della GFU. 

La ristrutturazione del Meazza è stata dai Club esclusa per diverse motivazioni da loro riprese anche 
nel presente Dossier, e non ritenuta compatibile con le esigenze di sussistenza e rilancio economico e 
sportivo delle due società. 

È stato più volte anche affermato dai Club che il futuro degli stessi e le loro ambizioni di 
riposizionamento ai vertici del ranking internazionale, dipendono dal progetto di un nuovo stadio e 
delle aree all’intorno. 

La proposta delle squadre è stata oggetto di successivi atti dell’Amministrazione: la determinazione 
dirigenziale adottata dal Responsabile Unico del Procedimento il 21 ottobre 2019, a conclusione della 
Conferenza dei Servizi sullo Studio di fattibilità presentato dalle squadre, l’ordine del giorno approvato 
dal consiglio Comunale il 28 ottobre 2019, e le tre successive delibere della Giunta Comunale in data 
8 novembre 2019, 5 novembre 2021 e 20 settembre 2022. 

Nei diversi atti l’Amministrazione ha ritenuto di dichiarare il pubblico interesse sulla proposta ponendo 
delle condizioni alle quali in parte i club hanno risposto con progressivi aggiornamenti della proposta 
stessa, fino all’ultimo consegnato dai Club in data 05/09/2022 e in parte ai quali saranno tenuti ad 
adempiere in fase di progettazione definitiva.  

Il Dibattito Pubblico che a breve si svolgerà dovrà esprimere punti di vista, proposte, osservazioni, 
richieste di chiarimenti, sullo Studio proposto dai Club, dando voce alle diverse componenti della città.  

Un’occasione di confronto e dialogo per poter poi assumere da parte della nostra Amministrazione la 
decisione di conferma o meno dell’interesse pubblico. 

Ci si dovrà anche interrogare sui possibili scenari alternativi, a partire dallo scenario zero o inerziale 
dello status quo, che tuttavia non è in linea, come già valutato dagli Uffici comunali, con le valutazioni 
di sostenibilità economico finanziaria nella gestione futura, in caso di abbandono della struttura da 
parte dei club. 

Tra i temi centrali del Dibattito sarà anche il valore emozionale dello Stadio Meazza, che la proposta 
delle squadre prevede di sostituire con un distretto per lo sport e il tempo libero, caratterizzato da un 
uso estensivo del verde.     
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Il punto è per tutti molto delicato, e il Dibattito sarà ulteriore occasione per interrogarsi, mettendo in 
conto tutti i molteplici e complessi fattori in gioco, su quale sia il modo migliore per dare valore alla 
memoria dello Stadio Meazza e del luogo San Siro. 

La proposta dei Club risponde a questo interrogativo con la realizzazione nello stesso luogo, anche se 
in area contigua, di un nuovo Stadio Meazza, in linea con le logiche contemporanee dei moderni stadi.  

Uno scenario che ritengo possa rispettare e dare continuità alla memoria del sito se fonderà il suo 
consenso e la sua credibilità sulla qualità architettonica e ambientale, sulle elevate capacità di 
accoglienza degli spettatori e dei fruitori, sull’inserimento nel contesto urbano nell’ambito di un 
progetto ben più esteso con riflessi socioeconomici e ambientali di grande scala. 

Il fatto di creare le condizioni di permanenza sul sito è senza dubbio più meritoria dell’abbandono della 
stessa a favore, magari, di un diverso Comune. 

Ma la visione di rigenerazione della città non può e non deve fermarsi all’oggetto Stadio.  

Qui è in gioco la rigenerazione di un quadrante ben più esteso, e la soluzione di problematiche ben più 
profonde.  

Il mio Assessorato ha di recente promosso e redatto uno Studio d’Area, “Mosaico”, che analizza le 
problematiche di un ampio settore di città, da P.le Lotto al Parco delle Cave, dal limite nord degli 
ippodromi alla Piazza d’Armi, e delinea soluzioni e interventi di rigenerazione sullo spazio e su immobili 
pubblici, sulla ricucitura delle diverse parti di città, sulla creazione e il potenziamento delle connessioni, 
su interventi anche immateriali di sostegno alla lotta contro l’emarginazione e il disagio giovanile, che 
in alcuni quartieri prossimi allo Stadio è notoriamente presente. 

Confido sul fatto che il Dibattito abbracci la molteplicità e complessità dei diversi temi e delle diverse 
scale, che possa essere ulteriore occasione di confronto e dialogo, e che possa arricchire lo scenario di 
rigenerazione dell’area della G.F.U. Stadio e dei quartieri all’intorno. 
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1 La Proposta  
1.1. La legge stadi  

La costruzione di impianti sportivi è normata dalla legge di conversione n. 96 del 21 giugno 2017 che 
ha convertito il Decreto Legge del 24 aprile 2017, n. 50 che, con l'art. 62, ha introdotto una serie di 
interventi normativi in riforma alla disciplina di cui al comma 304 dell’art. 1 della Legge del 27 
dicembre 2013, n. 147 (cd. Legge di stabilità 2014). 

In sintesi la disciplina attualmente vigente prevede i seguenti passaggi. 

Il soggetto che intende realizzare l’intervento presenta al comune interessato uno Studio di fattibilità 
ai sensi dell’articolo 1, comma 304, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Lo studio di 
fattibilità può prevedere la demolizione e ricostruzione dell'impianto con diverse volumetria e sagoma, 
nonché la riconversione o riutilizzazione a fini sportivi. Ai fini del complessivo equilibrio economico-
finanziario dell’operazione è possibile prevedere la costruzione di immobili con destinazioni d'uso 
diverse da quella sportiva, complementari o funzionali al finanziamento o alla fruibilità dell'impianto 
sportivo, ad esclusione della funzione residenziale.1 

Il verbale conclusivo della conferenza di servizi preliminare che esamina lo studio di fattibilità è 
pubblicato sul sito internet  istituzionale  del  Comune  e  sul Bollettino Ufficiale della regione e ove la 
proposta sia valutata positivamente  ed il comune abbia dichiarato il pubblico interesse. 

Dichiarato il pubblico interesse il soggetto proponente presenta il progetto definitivo. Quest’ultimo 
deve essere redatto nel rispetto delle norme di attuazione del codice dei contratti pubblici tenendo 
conto delle condizioni indicate in conferenza di servizi preliminare; può discostarsene motivatamente 
e deve essere corredato - nel caso di interventi da realizzare su aree di proprietà pubblica o su impianti 
pubblici esistenti -  da un piano economico-finanziario asseverato - che indichi l’importo delle spese 
di predisposizione della proposta, e da una bozza di convenzione con l’amministrazione proprietaria 
che specifichi: 

• l'obbligo della preventiva o contestuale realizzazione delle opere di urbanizzazione; 
• le caratteristiche dei servizi e della gestione; 
• la durata della cessione del diritto di superficie o di usufrutto. 

 
La conferenza di servizi decisoria si svolge in forma simultanea e sincrona e il verbale conclusivo di 
approvazione del progetto, in caso di impianti sportivi che ricadono in parte su aree pubbliche, 
costituisce dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’opera, con eventuali oneri 
espropriativi a carico del promotore e costituisce   verifica   di compatibilità ambientale e variante allo 
strumento urbanistico comunale. Ove il progetto comporti atti di competenza regionale, la conferenza 
decisoria è convocata dalla Regione. 

Il soggetto proponente deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 183 comma 8, del codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, associando o consorziando altri soggetti  laddove  si  
tratti  della  società  o   dell'associazione sportiva utilizzatrice dell'impianto. 

 
1 Nel caso di impianti sportivi pubblici, la  conferenza  di  servizi preliminare, nel rispetto delle procedure di affidamento previste dal 
codice di cui al decreto legislativo  n.  50  del  2016, esamina comparativamente eventuali istanze  concorrenti  individuando quella da 
dichiarare di interesse pubblico e da  ammettere alla conferenza di servizi decisoria di cui alla  lettera b) del medesimo comma 304 
dell'articolo 1  della  legge  n.  147  del 2013. 
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Il progetto definitivo approvato è fatto oggetto di procedura ad evidenza pubblica; alla gara è invitato 
anche il soggetto proponente, che assume la denominazione di promotore. 

In materia di costruzione e realizzazione di impianti sportivi il 1° gennaio 2023, tra i decreti della c.d. 
riforma dello sport, entrerà in vigore il D.lgs. 38/2021.  

Le principali modifiche saranno le seguenti: 

• il soggetto proponente dovrà presentare, a valere sul progetto preliminare, il documento di 
fattibilità delle alternative progettuali, in luogo dello studio di fattibilità; 

• riduzione delle tempistiche dell’iter; 
• per contribuire al consolidamento patrimoniale delle Società e associazioni sportive 

proponenti, il documento di fattibilità può prevedere la cessione, anche a titolo gratuito a fronte 
del valore dell’intervento, del diritto di superficie o del diritto di usufrutto sull’impianto sportivo 
o sulle aree contigue di proprietà pubblica per una durata novantenne o il trasferimento della 
proprietà alle Società; 

 

1.2. Genesi   

In data 10/07/192 A.C Milan S.p.A. e F.C. Internazionale S.p.A. congiuntamente, in qualità di promotori 
già concessionari e utilizzatori dello Stadio Giuseppe Meazza, hanno presentato la Proposta 
(consistente in uno studio di fattibilità PFTE) per la realizzazione di un nuovo complesso sportivo 
multifunzionale nell’area del quartiere San Siro, dove è ubicato l’attuale Stadio Meazza3. 

Tale proposta - comportante Variante alla strumentazione urbanistica - è stata oggetto di istruttoria; 
è stata anzitutto convocata in data 27 settembre 2019 e 4 ottobre 2019 una Conferenza di Servizi 
preliminare, le cui risultanze, unitamente a tutti i pareri, sono state oggetto di pubblicazione sul sito 
istituzionale del Comune di Milano dal 14/10/19, sull’Albo Pretorio – dal 14/10/19 al 13/12/19 - oltre 
che sul BURL n. 43 del 23/10/19 per quanto attiene il solo Verbale.   

Tale proposta prevedeva - su aree di proprietà comunale da cedersi in diritto di superficie - la 
demolizione dell’attuale stadio Meazza, la realizzazione del nuovo stadio su 6 livelli per una capienza 
di 60.000 posti, la realizzazione di un comparto multifunzionale dove tutte le funzioni erano di 
carattere privato per una Superficie Lorda (SL) complessiva pari a 165.769 mq. Tale volumetria era 
ottenuta applicando un indice territoriale pari a circa 0,63 mq/mq ad un ambito di mq 261.982, che 
vedeva l’esclusione dell’area occupata dalla fermata metropolitana e del torna indietro del tram.  

L’iter istruttorio della Proposta si è concluso con la Deliberazione di Giunta n. 1905/2019 del 8/11/19 
in cui è stato dichiarato l’interesse pubblico della proposta con prescrizioni, il cui recepimento avrebbe 
costituito presupposto necessario per l’ottenimento dei successivi atti di assenso. Le prescrizioni 
consistevano nella presentazione di uno Studio di Fattibilità aggiornato - da sottoporre a successiva 
approvazione della stessa Giunta Comunale – con l’obiettivo prioritario della rifunzionalizzazione 

 
2 ai sensi dell’articolo 1, comma 304, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificato dall’art. 62 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 
coordinato con la legge di conversione 21 giugno 2017 n. 96 cosiddetta Legge Stadi.   

3Con provvedimento del Consiglio Comunale n. 9/2019 lo Stadio Giuseppe Meazza è stato inserito all’interno del Piano di Alienazioni e 
Valorizzazioni Immobiliari (PAVI). In data 11 novembre 2019 l’Agenzia delle Entrate ha trasmesso all’Amministrazione Comunale la 
relazione contenente la determinazione del valore dello Stadio Giuseppe Meazza di Milano. 
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dell’attuale impianto “G. Meazza” in San Siro di proprietà comunale, mediante l’inserimento, in via 
prevalente, di funzioni di interesse pubblico e generale.  

Oltre alla prescrizione anzidetta la Giunta ha previsto, avallando quanto approvato e prescritto dal 
Consiglio Comunale nella seduta del 28 ottobre 2019, altre prescrizioni, tra cui: 

• assumere l’obiettivo di minimizzare l’impatto ambientale realizzando una cittadella di sport e 
servizi “car free”; 

• prevedere un incremento significativo di verde pubblico fruibile; 
• rafforzare la vocazione sportiva dell’area; 
• definire un piano di interventi tali da garantire ricadute positive sull’area circostante; 
• connettere l’area di San Siro ai sistemi di grandi aree verdi limitrofe (Trenno, Piazza d’Armi, 

Parco delle Cave, Bosco in Città,  Figino) e al quartiere caratterizzato a sud da grandi 
concentrazioni abitative (in particolare di edilizia pubblica) e da dismissioni  di grandi impianti 
sportivi quali l’ex Trotto; 

• rifunzionalizzare l’impianto di San Siro mediante l’inserimento di funzioni di interesse pubblico 
e generale - privilegiando fra queste quelle sportive - e funzioni complementari a carattere 
privato; tale rifunzionalizzazione sarà oggetto di rivalutazioni da parte dell’AC al fine del 
raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario; 
 

Subito dopo l’approvazione di detta delibera, l’Amministrazione ha avviato la procedura di Verifica di 
Interesse Culturale (VIC) del Meazza e in data 13 maggio 2020 è pervenuto il provvedimento da parte 
della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale della Lombardia con il quale è stato 
comunicato che l’immobile denominato “Stadio Giuseppe Meazza (San Siro)” non presentava interesse 
culturale ai sensi degli articoli 10, 12 e 13 del Codice dei beni Culturali n. 42/2004.  

In linea con quanto indicato dal Consiglio Comunale nell’Ordine del giorno approvato il 28 ottobre 
2019 e fatto proprio dalla Giunta Comunale con Delibera del 2019, le Società calcistiche in data 6 
novembre 2020 hanno presentato l’aggiornamento della proposta inziale. 

L’aggiornamento prevedeva – sempre sulle aree di proprietà comunale da cedersi in diritto di superficie 
-  la realizzazione del nuovo impianto calcistico, oltre alla  rifunzionalizzazione dell’impianto Meazza 
mediante la realizzazione di un “comparto plurivalente” suddiviso in due distretti, uno multifunzionale 
e  l’altro dedicato allo sport & entertainment; nel comparto plurivalente erano insediate funzioni di 
carattere privato per una SL complessiva pari a 145.000 mq, che corrispondeva ad un indice territoriale 
pari a circa 0,51 mq/mq applicato all’intero perimetro dell’ambito  GFU -  così come riportato negli 
elaborati di PGT -  pari a mq 280.916.  

A detta consegna documentale è seguita da parte dell’Amministrazione Comunale in data 04/12/20 
richiesta di integrazione. All’esito di ulteriore interlocuzione sono stati verificati i titolari effettivi, i 
casellari giudiziali e la certificazione antimafia degli stessi.  

Tra la documentazione trasmessa i Club hanno fornito il Piano Economico Finanziario (PEF) aggiornato; 
in detto aggiornamento hanno tenuto conto, al fine di calcolare il valore del diritto di superficie delle 
aree comunali, delle risultanze della stima dall’Agenzia delle Entrate, circa l’ipotesi di vendita dello 
Stadio Meazza e dell’area di stretta pertinenza. 

Al fine di reimpostare il PEF in funzione della trasformazione dell’intero ambito GFU “San Siro”, in data 
17/06/2021 è stata formalizzata ad Agenzia delle Entrate la richiesta di determinazione del 
corrispettivo per il diritto di superficie novantennale dell’intera area interessata dalla Proposta come 
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aggiornata nel novembre 2020- oltre alla relativa rata annua da corrispondere al Comune di Milano 
da parte dei Club ai fini dell’attuazione dello sviluppo immobiliare previsto.  

In data 04/08/2021 l’Agenzia ha formalizzato la propria stima, dalla quale risulta il valore dell’area ed 
un valore del corrispettivo del diritto di superficie sulla base di articolate valutazioni e conteggi. 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 1379 del 05/11/2021 è stato confermato il pubblico 
interesse della Proposta, richiamando nell’atto il rispetto di tutte le prescrizioni già contenute nella 
precedente deliberazione (n. 1905/2019) e nei pareri allegati al Verbale della Conferenza dei Servizi 
e - anche alla luce di quanto emerso dalle valutazioni dell’Agenzia.   

Più in particolare con la Deliberazione n. 1379 è stata formulata la richiesta di adeguare la proposta 
alle seguenti condizioni, necessarie per ottenere i successivi atti di assenso sul PFTE stesso:  

• adeguamento dell’indice di edificabilità territoriale a quello massimo previsto dalla Norma 
del Piano di Governo del Territorio approvato con riferimento alla Grande Funzione Urbana 
(GFU) San Siro, pari a 0,35 mq/mq fermo restando che servizi e/o attrezzature di interesse 
pubblico/generale convenzionate non concorrono alla determinazione della SL;  

• riconfigurazione a distretto sportivo dell’area ove attualmente insiste il Meazza con ampia 
valorizzazione e incremento del verde;   

• aggiornamento, nella successiva fase progettuale, del Piano Economico Finanziario (PEF), sulla 
base di quanto stabilito dal provvedimento di Giunta. 
 

In seguito alla delibera del novembre 2021, l’Amministrazione ha avviato l’interlocuzione con la 
Commissione Nazionale Dibattito Pubblico.  

Con nota del 01/12/2021 il Comune ha chiesto chiarimenti circa l’applicabilità delle norme sul 
Dibattito pubblico ai sensi dell’art.22 del d.lgs. n. 50/2016 alla Proposta presentata congiuntamente 
da parte delle squadre Inter e Milan ai sensi dell’articolo 1, comma 304, lettera a), della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, e s.m.i. 

Con nota del 14/12/2021, la Commissione Nazionale ha confermato l’applicazione della normativa 
sopracitata in tema di Dibattito Pubblico alla proposta del nuovo Stadio [rammentando tuttavia la 
possibile deroga da tale applicazione ai sensi dell'art. 8, comma 6 bis, del Decreto legge 76 del 16 
luglio 2020, convertito con la legge n. 120 del 11/09/2020, per ragioni legate all’ emergenza COVID-
19 e comunque fino alla data del 31 dicembre 2023].  

In data 03/01/2022 il RUP ha inviato una comunicazione ai Club riportando quanto indicato dalla 
Commissione sul tema del dibattitto pubblico e ha contestualmente chiesto un aggiornamento dello 
Studio di Fattibilità per quanto attiene gli aspetti indicati in delibera di ricondurre le volumetrie a 
quanto previsto dal PGT.  

Con nota del 14/01/2022 le squadre hanno dato riscontro alla nota del RUP esponendo le condizioni 
utili ad ipotizzare una deroga al procedimento del dibattitto pubblico ai sensi di legge, come sopra 
indicato.  

In risposta alla richiesta di deroga che precede, in data 08/02/2022, gli uffici del RUP hanno inoltrato 
una ulteriore comunicazione ai Club, motivando la scelta dell’Amministrazione di procedere con il 
dibattito pubblico sulla Proposta e richiedendo nuovamente l’aggiornamento di parte della 
documentazione di progetto sulla base di quanto disposto dalla Deliberazione n. 1379/2021. Il 
Comune ha ritenuto che trattandosi di un progetto di particolare rilevanza per la Città di Milano, tra i 
requisiti fondanti di un’ipotesi derogatoria non può̀ invocarsi esclusivamente l’ampio confronto svoltosi 
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in seno agli organismi consiliari, dovendosi piuttosto sottolineare come ad oggi non siano stati ancora 
coinvolti e consultati gli ambiti di partecipazione dei cittadini. Infatti, anche alla luce di quanto 
recentemente emerso nel corso delle numerose sedute delle competenti Commissioni Consiliari, si 
ritiene che il confronto con la cittadinanza sulla realizzazione di una opera pubblica di rilevanza 
internazionale come questa, possa essere la sede appropriata per la formulazione di ponderate 
valutazioni sulla Vostra proposta, così come fino ad oggi indirizzata dall’Amministrazione nei propri 
atti - dichiarazione di pubblico interesse con DGC n.1905 del 08/11/2019, confermata con DGC n. 
1379 del 5/11/2021 - e, non ultimo, sulla riconfigurazione dell’area occupata dallo stadio Meazza a 
funzioni private e pubbliche e di interesse pubblico generale di natura differente da quelle attualmente 
insediate. 

Con ulteriore nota datata 8 marzo 2022, inviata alla Commissione Nazionale per il Dibattito Pubblico, 
l’Amministrazione si è resa disponibile ad attivare direttamente le procedure per l’individuazione e la 
nomina del Coordinatore del Dibattito e con Determina Dirigenziale n. 2789 del 12/04/2022 è stata 
approvata la documentazione per l’affidamento - mediante procedura negoziata - del servizio di 
progettazione e gestione del Dibattitto pubblico sulla proposta relativa allo “Stadio di Milano” 
presentata dalle due squadre.  

L’esito della selezione, avvenuto in data 20/05/2022, ha individuato come migliore offerta quella di 
Avventura urbana S.r.l., con il dott. Andrea Pillon come coordinatore del dibattito pubblico supportato 
da un team di 15 professionisti; l’incarico è stato attivato con determinazione dirigenziale n. 4936 del 
17 giugno 2022. 

In data 03/06/2022 il RUP ha inviato alle Società calcistiche una nota al fine di presentare la 
documentazione di competenza per la redazione del dossier di progetto finalizzato allo svolgimento 
del Dibattito Pubblico. 

In data 05/09/2022 è stato formalizzato da parte dei proponenti (Milan e Inter Club) l’aggiornamento 
della Proposta alle condizioni indicate nella Deliberazione n. 1379 sopra citata.    

 

1.3. Contenuti di interesse pubblico e valutazioni  

Le Delibere sopra indicate (n. 1905/2019 del 8/11/19 e n.1379 del 05/11/2021) hanno dichiarato il 
pubblico interesse della Proposta ( presentata dai Club Milan e Inter) di realizzazione di un nuovo 
complesso sportivo multifunzionale nell’area del quartiere San Siro, che prevede la realizzazione di un 
nuovo impianto calcistico  e di un “comparto plurivalente” dedicato ad un distretto sportivo/museale 
di interesse pubblico e generale e funzioni complementari di carattere commerciale/intrattenimento. 

Dall’analisi della proposta e sulla base delle prescrizioni indicate negli atti del Comune la dichiarazione 
di pubblico interesse si è basata sui seguenti aspetti:  

- una complessiva rigenerazione di un esteso ambito urbano caratterizzato dalla presenza dello 
Stadio attuale, ma anche dequalificato dalla presenza di ampie superfici in asfalto (spazi di 
afflusso e deflusso spettatori, parcheggi) utilizzate solo in occasione degli eventi svolti nello 
Stadio; 

- la realizzazione di un intervento articolato che può costituire nuova centralità della città, vissuto 
365 giorni l’anno e in tutte le ore del giorno, e con potenziali ritorni di immagine e incremento 
di turismo a livello cittadino, in un contesto che presenta alcune criticità (in particolare la 
presenza di patrimonio edilizio da risanare e la dismissione di grandi impianti sportivi quali l’ex 
Trotto, carenza di servizi a livello locale); 



12 
 

- la realizzazione di un nuovo impianto sportivo multifunzionale moderno, un nuovo stadio in 
linea con gli standard internazionali più avanzati che, negli obiettivi dei proponenti, migliorerà 
il confort degli spettatori e accrescerà la presenza di un pubblico più orientato alle famiglie, 
con condizioni di sicurezza ed un’offerta di servizi molto più efficienti.  

- la realizzazione di tutti gli interventi a prevalente carico del soggetto privato, con assunzione 
dei relativi rischi; 

- la potenziale realizzazione di spazi a verde fruibili e di valenze ecologia in connessione con il 
sistema dei parchi limitrofi; 

- un minor impatto acustico dell’impianto, rispetto alla situazione attuale, secondo quanto 
dichiarato dai proponenti; 

- la potenziale versatilità dell’impianto, capace di ospitare eventi sportivi non solo calcistici ed 
altre forme di spettacolo; 

- l’intervento prevede un significativo indotto occupazionale.  
 

Dal punto di vista finanziario la proposta aggiornata al 2022 si basa sul completo finanziamento 
dell’investimento complessivo a carico delle Società Milan e Inter. Le aree (che rimangono di proprietà 
comunale) vengono cedute in diritto di superficie per 90 anni, a valere su un corrispettivo complessivo 
pari a circa 195,8 mil/€, pari ad una rata annua di circa 2,2 mil/€. 

Inoltre la Proposta aggiornata al 2022 prevede l’adeguamento delle volumetrie previste all’indice di 
edificabilità territoriale unico di 0,35 mq/mq; tali volumetrie prevedono funzioni commerciali, di 
intrattenimento e terziarie – complementari e/o funzionali al complesso sportivo –  ed in parte 
costituiscono una Grande Struttura di Vendita (GSV) la cui competenza autorizzativa è in capo 
all’organo regionale.  

Sulla base della normativa di riferimento sopra analizzata, si specifica che l’interesse pubblico della 
Proposta è stato dichiarato sulla base di un progetto di fattibilità (alias progetto preliminare) e quindi 
solo nella successiva fase il proponente dovrà elaborare e poi formalizzare un progetto definitivo, che 
tenga conto anche delle condizioni e prescrizioni espresse in sede di Conferenza dei Servizi (CdS) 
preliminare e negli atti assunti dall’AC.  

È importate sottolineare che l’eventuale scenario zero o inerziale dello status quo - non in linea con le 
previsioni del PGT – comporterebbe, in caso di abbandono della struttura da parte dei Club, la 
necessità di una gestione diretta dell’impianto da parte del Comune, con costi di manutenzione, che, 
solo per la parte straordinaria, si stimano in circa 5 mil/€ annui. È infatti prevedibile che non vi siano 
soggetti terzi che possano avere interesse a prendere in gestione la struttura, considerati i rilevanti 
costi di utilizzo e mantenimento che non troverebbero un equilibrato riscontro economico negli 
eventuali ricavi ipotizzabili per manifestazioni e iniziative diverse da quelle calcistiche di livello 
professionistico ed internazionale. Pertanto la gestione e manutenzione dell’impianto non potrebbe 
che essere affidata alle squadre Milan e Inter attuali concessionarie (scadenza concessione 2030) che 
ad oggi - come indicato nello studio di fattibilità – ritengono come unico scenario perseguibile la 
realizzazione di una nuova struttura sportiva di livello internazionale per gli eventi calcistici. 

Inoltre la nuova localizzazione permetterebbe un miglioramento dei flussi di entrata/uscita 
dall’impianto in particolare in tema di sicurezza, permettendo, fra l’altro, il rispetto dell’area di 
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filtraggio prevista dal c.d. Decreto Pisanu, applicato in deroga all’attuale struttura per l’impossibilità 
tecnica di garantire le distanze previste.    

 

2 Strumentazione vigente del Comune di Milano e indirizzi 
2.1 MILANO 2030_PGT 

Il Consiglio comunale, con Delibera n. 34 del 14/10/19 e divenuto efficace con pubblicazione sul BURL 
n.6 del 5/02/2020, ha approvato il Piano di Governo del Territorio (PGT) composto dal nuovo 
Documento di Piano, dalle varianti del Piano dei Servizi, comprensivo del Piano per le Attrezzature 
Religiose, e del Piano delle Regole e corredato dal nuovo studio geologico. 

Il Piano di Governo del Territorio di Milano fissa gli obiettivi verso Milano 2030 in una fase di crescita 
della città sotto il profilo demografico, economico, turistico. 

Nonostante la fase di crescita della Città sia destinata a prolungarsi anche in vista delle Olimpiadi del 
2026, si è deciso di aggiornare norme e regole al fine di rendere la crescita più̀ equa, diffusa e 
sostenibile.  

I tre punti su cui il piano innova fortemente la visione della città, anche in un’ottica metropolitana, sono 
quindi: 

• ambiente e cambiamenti climatici; 
• periferie e quartieri; 
• diritto alla casa e affitti calmierati. 

 
Per quanto riguarda i temi ambientali e cambiamenti climatici Milano negli ultimi 10 anni ha promosso 
politiche di riduzione del traffico, di potenziamento del trasporto pubblico, di gestione dei rifiuti e 
incremento del verde che hanno notevolmente migliorato le performance della città in questi campi. 
Inoltre Il nuovo Piano ha obiettivi legati all’implementazione del verde ed alla riduzione del consumo 
di suolo ed in particolare alla creazione di nuovi connessioni verdi di collegamento fra parchi, oltre alla 
realizzazione di edifici più efficienti energicamente, carbon neutral (zero emissioni).  

In particolare le norme del Piano delle Regole dettano disposizioni sulla sostenibilità ambientale e la 
resilienza urbana (art. 10) al quale il futuro progetto definitivo dovrà attenersi, mediante l’introduzione 
di nuovi standard, fra i quali la riduzione delle emissioni di CO2 e, la riduzione dell’impatto climatico 
(inteso come rapporto fra superfici verdi e superficie territoriale) o eventuali misure compensative per 
la realizzazione di progetti di verde pubblico. 

Ulteriore obiettivo del PGT il sostegno ad alcuni quartieri con gli interventi pubblici e privati. Da un 
lato il Piano Quartieri prevede stanziamenti per il valore di 1,6 miliardi di euro, in larga parte fuori dalla 
cerchia della linea 90/91, dall'altro il PGT introduce misure volte a favorire gli investimenti privati. Fra 
i principali obiettivi ci sono:  

• reinvestimento di metà degli introiti comunali da interventi urbanistici nel Municipio 1 negli altri 
Municipi;  
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• riduzione dell'indice edificatorio massimo per le aree meno accessibili al trasporto pubblico;  
• norma contro gli edifici abbandonati; 
• riqualificazione di 7 Piazze strategiche e 13 Nodi di interscambio per ricucire i quartieri e il 

comune con la città metropolitana, in continuità̀ con il piano di riqualificazione in atto di 80 
piazze milanesi.  
 

Oltre ai nodi ed alle piazze il PGT introduce le GFU (Grandi Funzioni Urbane): luoghi che hanno 
caratteristiche di accessibilità̀, localizzazione e conformazione compatibili con l’accoglimento di 
funzioni di carattere strategico, di uso pubblico e/o di interesse pubblico o generale, anche private. Gli 
ambiti Bovisa-Goccia, Porto di Mare, Ronchetto sul Naviglio, Piazza d’Armi, San Siro e Rubattino 
consentono la crescita di funzioni di eccellenza e, in generale, della capacità attrattiva della città a 
scala globale.  

 

Individuazione delle GFU 

 

2.1.1 GFU San Siro 

Il PGT vigente prevede per l’area la disciplina della Grande Funzione Urbana. Gli ambiti delle GFU 
sono destinati alla localizzazione di rilevanti funzioni per servizi pubblici e/o di interesse pubblico o 
generale, per attrezzature pubbliche, nonché funzioni, anche private, aventi carattere strategico.  

La funzione per servizi di interesse generale prevista nell’ambito San Siro è lo Stadio  

La normativa vigente prevede l’applicazione per queste aree di un indice di utilizzazione territoriale 
pari a 0,35 mq/mq di SL per la realizzazione di funzioni urbane accessorie o comunque compatibili, 
necessarie a garantire la sostenibilità finanziaria della stessa GFU, senza necessità di variante 
urbanistica. L’indice territoriale viene applicato alla superficie territoriale in questo caso di mq 280.916 

Per l’ambito San Siro è ammesso l’insediamento di una GSV (grande struttura di vendita) entro l’indice 
di edificabilità massima previsto, senza ulteriore autorizzazione da parte dei Consiglio Comunale.  
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L’attuazione degli interventi nelle GFU può avvenire per parti distinte e qualora non venga realizzata 
direttamente dal Comune, sarà necessario predisporre una convenzione quadro al fine di regolare le 
funzioni accessorie e compatibili, il sistema della mobilità e del TPL, la dotazione di servizi e le 
eventuali cessioni/asservimenti, il cronoprogramma e lo schema progettuale di massima.  

 

Stralcio Tav-R02 GFU San Siro 

 

 

 

2.2 Piano Aria Clima (PAC) 

Il Piano Aria e Clima del Comune di Milano è lo strumento, di ambito urbano, finalizzato a ridurre 
l'inquinamento atmosferico, contribuire alla prevenzione dei cambiamenti climatici e definire le 
strategie di adattamento per il territorio del Comune di Milano, nel rispetto dei principi di diritto alla 
salute, equità̀ e giustizia e considerando i criteri prioritari dell’inclusione sociale e della tutela delle 
fasce deboli della popolazione.  

Il Piano punta a trasformare le azioni per la qualità̀ dell’aria e il clima in un investimento sistemico che 
garantisca una società̀ e un’economia urbana sostenibili e fiorenti: se da un lato si vuole migliorare la 
salute e il benessere degli abitanti, creare luoghi e quartieri migliori e più vivibili, favorire la coesione 
sociale, dall’altro si possono generare importanti vantaggi economici, sbloccando nuovi settori di 
mercato che aumentano la competitività̀ e creano nuovi posti di lavoro.  

 
Uno degli obiettivi principali è trasformare Milano - entro il 2050 - in città carbon neutral (a impatto 
climatico nullo): la lotta al cambiamento climatico deve integrare l’investimento in soluzioni 
tecnologiche innovative e allo stesso tempo il coinvolgimento di tutti gli attori.  
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Per dimostrare la possibilità̀ concreta che Milano si trasformi in città carbon neutral, l’Amministrazione 
intende anticipare quest’obiettivo con una o più Aree Carbon Neutral pilota. Queste avranno fini 
dimostrativi nei confronti dei cittadini e di determinati stakeholder, come progettisti e costruttori e 
consentiranno di sottoporre a prove pratiche, tecnologie e sistemi innovativi di grande efficienza 
ambientale in diversi settori di intervento, compresa la promozione della mobilità attiva e 
movimentazione di beni e materiali a zero emissioni.  

A questo proposito il Piano Aria e Clima, valuterà, nella fase attuativa, la fattibilità di inserimento 
dell'area San Siro tra quelle Carbon Neutral previste dall'Azione 3.1.1 dello stesso piano, che include 
anche la gestione sostenibile dei materiali da costruzione e demolizione in fase di cantiere e 
promuove il riuso e l’utilizzo di materiali ad elevato contenuto di riciclato.  

Il progetto inoltre, tenuto conto anche della possibile presenza di più cantieri contemporaneamente, 
porrà particolare attenzione alle emissioni generate, prevedendo clausole specifiche (tipologie mezzi, 
piano di monitoraggio qualità dell'aria etc) ad integrazione di quanto già previsto dagli attuali 
provvedimenti vigenti (es. dall'art.7 del vigente Regolamento per la qualità dell'aria)  

Come evidenziato nel PAC il Profilo Climatico Locale di Milano mostra come il clima stia diventando 
sempre più caldo e secco. Questo comporta un calo dei consumi invernali per il riscaldamento e 
l’aumento consistente dei consumi di energia elettrica per il raffrescamento. Il rischio climatico per 
Milano si traduce nella necessità di gestire gli effetti del caldo estremo e sviluppare una gestione 
resiliente del deflusso delle acque piovane, in particolare in riferimento ai fenomeni di pioggia estremi. 
In questa direzione il PFTE propone l’implementazione di verde profondo e la riduzione di isole di 
calore mediante la creazione di un parco di cui si ipotizza di mettere a dimora un'elevata quantità̀ di 
nuove alberature con un’implementazione rispetto all’intero quadrante di circa il 6/8%, con un 
miglioramento ambientale tendente a circa 30 tonnellate di CO2 assorbita annualmente ed una 
superficie a verde profondo con caratteristiche di completa permeabilità di oltre 50.000 mq.   

 

2.3 Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) 

Con  D.C.C n. 38 del 12 novembre 2018 il Comune di Milano ha approvato il PUMS, con l'indicazione 
di voler assicurare con il Piano "...il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica, attraverso la definizione di azioni orientate a migliorare l’efficacia e l’efficienza del sistema 
della mobilità e la sua integrazione con l’assetto e gli sviluppi urbanistici e territoriali”. 4 

Gli obiettivi generali del PUMS sono i seguenti: 

• mobilità sostenibile - soddisfare le diverse esigenze di mobilità dei residenti, delle imprese e 
degli utenti della città, contribuendo al governo di area metropolitana e restituendo gli spazi 
pubblici urbani alla condivisione tra tutti gli utenti; 

• equità, sicurezza e inclusione sociale – garantire adeguate condizioni di salute, sicurezza, 
accessibilità e informazione per tutti; 

 
4 Definizione ai sensi del D.lgs. 257/2016 
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• qualità ambientale - promuovere e migliorare la sostenibilità ambientale del sistema di 
mobilità; 

• innovazione ed efficienza economica - valorizzare le opportunità di innovazione, perseguire la 
sostenibilità e le priorità di spesa in ottica di equilibrio con il quadro di risorse finanziarie 
limitate. 

 

Le politiche sulla sosta rivestono un ruolo essenziale nella costruzione delle strategie del PUMS per 
la loro capacità di orientare la scelta dei modi di trasporto nonché come strumento di regolazione e 
controllo dell'uso dello spazio pubblico.  

Per quanto attiene l’utilizzo di sistemi di pagamento avanzati e tariffazione dinamica, il Piano propone 
l’attivazione di un progetto pilota in un particolare ambito sensibile della città, dove la domanda di 
sosta presenta elevati livelli di variabilità nell’arco delle 24 ore o in relazione a eventi: l’area San Siro. 
Quest’ultima è stata individuata come ideale per la sperimentazione di questo nuovo sistema di 
gestione degli accessi e della sosta. Attualmente durante gli eventi legati allo stadio Meazza sono 
attivi i provvedimenti di ZTL ed è in previsione che vengano implementati con telecamere per il 
controllo degli accessi connessi anche al pagamento della sosta. Nell’ottica di una gestione 
maggiormente funzionale oltre che di una maggiore sicurezza e di un miglior sistema di deflusso del 
traffico alla conclusione degli eventi, la ZTL prevede un sistema di ingressi limitati e autorizzati 
preventivamente. Nello specifico, possono accedere alla ZTL San Siro gli aventi diritto, previa 
registrazione della targa (residenti, veicoli di attività produttive e venditori ambulanti, disabili, e veicoli 
autorizzati da specifiche ordinanze, addetti ai lavori e autobus tifoserie) e, senza registrazione targa, 
coloro che hanno preventivamente acquistato un titolo per sostare. Il sistema funziona con l’utilizzo di 
telecamere per il controllo degli accessi alla ZTL e ai parcheggi, pannelli a messaggio variabile per 
l’indirizzamento e l’organizzazione di prevendita dei biglietti: in questo modo i veicoli che hanno 
acquistato sia il biglietto dell’evento che lo spazio sosta, saranno autorizzati all’accesso nella ZTL e 
sarà possibile conoscere la disponibilità di sosta. Verificati la validità del titolo e la corretta 
destinazione attraverso la lettura della targa o di un codice, un operatore consente l’accesso e, allo 
stesso tempo, verifica che il posto occupato corrisponda a quello prenotato, soprattutto per quanto 
riguarda la disponibilità di sosta su strada, indirizzando l’utente verso il parcheggio corretto. 

Per quanto attiene la realizzazione dei nuovi parcheggi nell’ambito della proposta progettuale 
presentata,  il PGT prevede che la loro realizzazione avvenga unicamente in sottosuolo o in struttura 
e, nel caso specifico, verrebbero liberate le superfici pavimentate in soprasuolo esistenti. 

Per quanto riguarda gli interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria esistente, lo Scenario 
di Piano è stato definito sottoponendo le infrastrutture previste dal PGT ad un processo valutativo 
volto ad individuare l’equilibrio fra i costi e i benefici, considerando quali parametri di riferimento anche 
aspetti ambientali (quali ad esempio la riduzione della domanda di mobilità individuale, il risparmio di 
suolo, la sottrazione di traffico di attraversamento dagli ambiti locali, ecc).  Nel versante Ovest della 
Città, ed in particolare l’ambito San Siro il PUMS ha valutato che poiché lo sbocco del tunnel di San 
Siro (via Patroclo) è stato realizzato ad ovest del Trotto, risulta costosa e di complessa realizzazione 
la prevista connessione sotterranea in corrispondenza di via Harar - anche per le interferenze con il 
manufatto della M5. Quindi si è optato di procedere con la riqualificazione del tracciato mediante 
interventi di parziale ridisegno delle geometrie stradali realizzabili in ragione dell’ampia disponibilità 
di spazi, con interventi altrettanto efficaci ma economicamente più vantaggiosi - in particolare le 
intersezioni Diomede/Sant’Elia e Ippodromo/Patroclo –  

 



18 
 

2.4 Mosaico San Siro 

Lo Studio d’area è uno strumento di indirizzo del Comune di Milano che propone delle linee guida con 
l’obiettivo di restituire le caratteristiche di un determinato quadrante urbano attraverso analisi 
quantitative e qualitative, e allo stesso tempo proporre una strategia in grado di orientare la 
rigenerazione urbana della città. Lo studio si propone di accompagnare la pianificazione attuativa 
colmando il distacco fra le strategie della pianificazione generale ed i progetti operativi, fornendo 
coordinate coerenti per l’azione pubblica. Inoltre lo studio può essere base di supporto ai processi di 
confronto strutturato con la città, aperto ad accogliere sollecitazioni e contributi utili a far evolvere la 
discussione pubblica e a migliorare la progettualità. 

La strategia dello studio si concentra su alcuni approfondimenti “affondi progettuali” che hanno 
l’obiettivo di definire le specifiche strategie d’azione alla luce di un’analisi che individua le criticità e le 
potenzialità di ciascun ambito: 

1. riqualificazione del quartiere pubblico e apertura verso la città, Quartiere ERP San Siro; 
2. permeabilità dell’asse e spazi pubblici contigui, via Rospigliosi/Harar e via Novara; 
3. la città verde dei grandi recinti, via Caprilli e ippodromi; 
4. connessione del verde e attivazione degli spazi pubblici, Quarto Cagnino 

A ogni affondo corrispondono i seguenti focus di progetto che ha l’obiettivo di evidenziare le indicazioni 
progettuali:  

1. tra piazza Selinunte e via Paravia; 
2. piazza Axum - San Siro Stadio; 
3. piazzale dello Sport - via Achille; 
4. piazza d’Armi - Parco delle Cave. 

Le azioni specifiche individuate per ciascun ambito di rigenerazione sono raggruppate nell’Abaco delle 
Azioni, suddivise in tre marco-strategie: 

• le connessioni ecologiche e la valorizzazione delle aree verdi; 
• il miglioramento del tessuto urbano e delle connessioni pedonali e ciclabili; 
• la creazione di nuove centralità e l’attivazione degli spazi pubblici. 

Per quanto attiene l’ambito San Siro - non in riferimento al solo perimetro della GFU - le azioni 
suggerite, di cui i futuri progetti dovranno tener conto, sono:  

• creare una continuità di spazio pubblico che comprenda l’area sud-est della GFU San Siro, la 
fermata della metropolitana M5 e il parco del PA7 Trotto che permetta di raccordare e animare 
le trasformazioni urbane avviate nel settore; 

• creare uno spazio d’attraversamento nord-sud tra il fronte commerciale di Piazza Axum, la 
nuova area in trasformazione del Trotto e il nuovo spazio pubblico San Siro, integrando i 
percorsi pedonali esistenti troncati; 

• valorizzare i futuri servizi localizzati nella GFU San Siro dedicati alle attività culturali, sportive 
e di formazione, rendendoli facilmente accessibili dagli abitanti del quartiere attraverso nuovi 
collegamenti e valorizzazione degli spazi intorno; 

• creare una rete di connessioni verdi e filari alberati tra l’area dello stadio, il Piazzale dello Sport, 
il PA7 Trotto e la via Federico Caprilli; 

• valorizzare e attivare le distese alberate intorno ai chioschi collocati a nord del nuovo quartiere 
PA7 Trotto, mantenendo la loro funzione di parcheggio ma al contempo progettare un uso 
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flessibile degli spazi, offrendo la possibilità di utilizzarli per attività sportive, eventi culturali di 
quartiere; 

• creare un nuovo spazio pubblico che possa connettere la GFU San Siro, il “Teatro delle Terme” 
e i servizi lungo la via Achille con l’obiettivo di trasformare il “retro” dello stadio in una nuova 
centralità; 

• creare una continuità pedonale nord-sud che possa connettere la via Harar/Rospigliosi e la 
GFU San Siro con la stazione di Lampugnano, studiando la possibilità di un passaggio 
attraverso l’ippodromo, collegando la via Fetonte con la via Ippodromo; 

• Rafforzare le connessioni pedonali nord-sud, con il nuovo quartiere PA7 Trotto ed est-ovest, 
tra il quartiere giardino Ottoboni e il quartiere Patroclo; 

• valorizzare le funzioni commerciali esistenti e in progetto, attraverso la creazione di fronti 
permeabili, trasparenti e in continuità con i servizi e attività commerciali previsti nella GFU San 
Siro; 

• valorizzare i futuri servizi localizzati nella GFU San Siro dedicati alle attività culturali, sportive 
e di formazione, rendendoli facilmente accessibili dagli abitanti del quartiere attraverso nuovi 
collegamenti e valorizzazione degli spazi intorno. 

 

L’ambito urbano considerato è rappresentato da un quadro spaziale frammentato, composto da parti 
distanti e difficilmente componibili che paiono legittimare approcci progettuali non organici, 
autoreferenziali che tendono a concentrarsi entro il proprio perimetro di intervento e quindi poco 
attenti agli spazi urbani esterni.  

Questa complessità fisica e sociale diviene la spinta affinché l’intervento proposto alla macro scala 
della GFU San Siro, possa favorire processi di interazione capaci di generare nuovi luoghi e rigenerare 
gli spazi esistenti attraverso: 

• la trasformazione ed il riutilizzo delle ampie superfici a parcheggio (spazi per la sosta a 
carattere precario) poste a servizio del grande impianto sportivo, utilizzate solo in occasione 
dei grandi eventi e per lo più estranee alla quotidiana vita cittadina; 

• la creazione di un sistema del verde diretto alla creazione di maggiori connessioni con i grandi 
parchi esistenti, anche finalizzato ad assicurare la creazione di una rete ecologica e di verde 
profondo e fruibile, rafforzando l’accessibilità pedonale e ciclabile;  

• la creazione di relazioni (es. spazi aperti, parchi, giardini, funzioni pubbliche) con il nuovo 
insediamento previsto nell’adiacente area ex Trotto rafforzando l’accessibilità 
pedonale/ciclabile e la continuità delle aree;  

• la rottura/apertura dei recinti urbani che caratterizzano estesi tratti degli isolati, che raccontano 
di grandi funzioni specializzate con accesso dedicato (gli Ippodromi, il Meazza, ecc.) e che 
costituiscono un recinto fisico, contribuendo in maniera significativa a generare distanze e 
marginalità nell’eterogenea popolazione residente; 

• la valorizzazione degli elementi caratterizzanti il paesaggio urbano al fine di unificare quel 
paesaggio cangiante e puntellato di emergenze urbane che rimane la peculiarità di questa 
parte della città; 

• la creazione di nuovi centri di aggregazione quotidiana, capaci di definire una nuova morfologia 
del territorio, in primis legata al mondo dello sport. 
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Estratto Mosaico San Siro - Obiettivi 
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